
 
 

 
 

«Nella Casa di Maria» 
La dimora della Parola: la forza di un messaggio 

 
Canto: (a scelta)  

 

Segno: Un fiore o una pianta 

 

Animatore:  
Ogni cristiano è chiamato da Dio: come Maria vive in un atteggiamento di ascolto così il cristiano 

che accoglie la Parola deve compiere il volere di Dio.  

 

Dal Vangelo di San Luca 

 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a 

una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 

Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 

Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà 

dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 

concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 

E l'angelo partì da lei. 

 
Salmo 23  (a cori alterni) 

 
Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

 

 

 

il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

Breve pausa di silenzio  

 

 

PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 

                   
 
       Cenacolo del Vangelo  

PRIMA SCHEDA 

«Nella Casa di Maria» 
 

 
 



Riflessione – Dalle omelie del Beato Giovanni Paolo II 

 

Nel dell'Annunciazione racconto, la prima parola del saluto Angelico: "Rallegrati", 

costituisce un invito alla gioia che gli oracoli dell'Antico richiama Testamento rivolti alla 

"figlia di Sion". Lo abbiamo rilevato nella precedente catechesi, enucleando anche i motivi 

su cui tale invito si fonda: la presenza di Dio in mezzo al suo popolo, la venuta del re 

messianico e la fecondità materna. Questi motivi trovano in Maria pieno compimento. 

L'angelo Gabriele, rivolgendosi alla Vergine di Nazaret, dopo il saluto, "rallegrati", la 

chiama "piena di grazia". Le parole del testo greco presentano tra loro una profonda 

connessione: Maria è invitata a gioire soprattutto perché Dio l'ama e l'ha colmata di grazia 

in vista della divina maternità! La fede della Chiesa e l'esperienza dei santi insegnano che la 

grazia è fonte di gioia e che la vera gioia viene da Dio. In Maria, come nei cristiani, il 

dono divino genera una profonda letizia. Piena di grazia: questo termine rivolto a Maria 

appare come una qualifica propria della donna destinata a diventare la madre di Gesù. Lo 

ricorda opportunamente il Concilio, quando afferma: "La Vergine di Nazaret è, per ordine di 

Dio, salutata dall'angelo nunziante quale "piena di grazia"" (LG 56). Il fatto che il 

messaggero celeste la chiami così conferisce al saluto angelico un valore più alto: è 

manifestazione del misterioso piano salvifico di Dio nei riguardi di Maria. Come ho scritto 

nell'Enciclica Redemptoris Mater: "La pienezza di grazia indica tutta l'elargizione 

soprannaturale, di cui Maria beneficia in relazione al fatto che è stata scelta e destinata ad 

essere Madre di Cristo" (n. 9).  

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
1. Vivo in atteggiamento di ascolto di Dio? O  cerco il Signore quando ne ho di bisogno? 

 

2. Riesco a vivere nella volontà di Dio? 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a………………Padre nostro….. 

 

Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile 

gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo 

pastore. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore.  Amen  

 

Canto: (a scelta) 
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